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”Ecco tua Madre”

“Ecco tua Madre” (Gv 19,27)

«Consacrare il mondo al Cuore
Immacolato di Maria significa
avvicinarci, mediante
l’intercessione della Madre, alla
stessa Sorgente della Vita,
scaturita sul Golgota. Questa
Sorgente ininterrottamente
zampilla con la redenzione e con
la grazia. Continuamente si
compie in essa la riparazione per i
peccati del mondo.
Incessantemente essa è fonte di
vita nuova e di santità».

(Giovanni Paolo II)

ECCO TUA MADRE
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«L’anima consacrata alla Madonna compie tutte
le sue azioni con Maria, per mezzo di Maria, in
Maria per Maria al fine di farle più perfettamente
con Gesù, per mezzo di Gesù, in Gesù e per Gesù.

Fare tutte le proprie azioni con Maria, significa
prendere la Santa Vergine come modello perfetto
di tutto ciò che si deve fare.

Per fare tutto per mezzo di Maria, bisogna prima
di agire rinunciare al proprio io, alle proprie
vedute, ai propri voleri per lasciarsi guidare
governare dallo spirito di Maria, che è uno spirito
soave e forte, zelante e prudente, umile e
coraggioso, puro e fecondo.

Per fare tutto in Maria, bisogna abituarsi un po’
alla volta a dimorare nell’interno di Maria,
appoggiarsi a lei con fiducia, perdersi in lei senza
riserva nel suo seno verginale l’anima viene nutrita
dal latte della divina grazia.

Per fare tutto per Maria, bisogna lavorare per lei
cioè per la gloria della Madonna, come fine
prossimo, e quindi per la gloria di Dio; significa
inoltre offrirle le singole nostre azioni, perché ella
le rivesta di bellezza e le presenti a Dio nostro
ultimo fine».

(San Luigi Maria Grignion de Montfort).

ECCO TUA MADRE
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* Se hai aderito a questa iniziativa e vuoi trovarti legato
spiritualmente al Grande Cenacolo fatto di altre famiglie, inviaci
la tua iscrizione compilando la scheda riportata qui sotto.

* E se desideri diffondere anche presso altre famiglie la presente
iniziativa, puoi richiedere al Cenacolo GAM i sussidi contenenti
la proposta di un cammino di preparazione alla Consacrazione
della Famiglia al Cuore Immacolato di Maria.

Per informazioni: Tel. 0824.337181
E-mail: cenacologam@gmail.com

* * *

«È proprio ora che ci è data nella Madonna la miglior
difesa contro i mali che affliggono la vita moderna; la
devozione mariana è la sicura garanzia di protezione
materna e di tutela nell’ora della tentazione»
(Benedetto XVI, 11 maggio 2007).

«Quando verrà quel tempo nel quale le anime respireranno
Maria come i corpi respirano l’aria? In quel tempo
avverranno cose mirabili su questa misera terra perché lo
Spirito Santo vi troverà la sua cara sposa come riprodotta
nelle anime, e quindi scenderà su di loro con l’abbondanza
e la pienezza dei suoi beni - in particolar modo del dono
della sapienza - per operarvi meraviglie di grazia...»
(San Luigi Maria Grignion de Montfort).
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«Maria conservava, meditava tutte
queste Parole nel Suo Cuore» (Lc 2,51).

(Don Carlo De Ambrogio)

«Se uno mi ama farà
tesoro della mia Parola»
(Gv 14,23).
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Vergine in ascolto
aria è la Vergine in
ascolto che accoglie

la Parola di Dio con fede:
fede che fu per lei causa
di beatitudine e certezza
circa l’adempimento
della promessa; fede con
la quale ella, protagoni-
sta, e testimone singola-
re dell’Incarnazione,
ritornava sugli avveni-
menti dell’infanzia di Cri-
sto, raffrontandoli tra loro
nell’intimo del suo cuore.
Così fa anche la Chiesa
che, soprattutto nella
Liturgia, con fede
ascolta, accoglie, procla-
ma, venera la Parola di Dio,
la dispensa ai fedeli come
pane di vita e alla sua luce
scruta i segni dei tempi,
interpreta e vive gli eventi
della storia.
La Vergine fu la donna
del silenzio e della
riflessione, della fedeltà
nascosta e incrollabile,
della disponibilità totale
alla Parola di Dio.
Nessuno è congiunto al
Cristo più di Lei, perché
nessuno fu più fedele di

Lei alla Parola di Dio.
Santa Caterina da Siena,
dottore della Chiesa e
patrona d’Italia, scrisse:
«Maria fu quel campo
dolce dove fu seminato il
seme del Verbo incarna-
to. In questo benedetto
dolce campo di Maria il
Verbo fece come il seme
che getta sulla terra: per
il caldo del sole germina
e trae fuori il fiore ed il
frutto. O beata e dolce
Maria, tu ci ha donato il
cuore del dolce Gesù».
La Madonna ti insegna a
leggere gli avvenimenti
della tua vita e dei tempi
alla luce della Parola  di
Dio e desidera che tu
diventi come lei un’ani-
ma contemplativa di
preghiera. Ella era
un’anfora di divino
silenzio. Quando tu
preghi diventi come un
cristallo e lasci trasparire
lo splendore della vita
divina in te. La Madonna
ti insegna a essere
un’anima di pace, di
silenzio e di ascolto. 

M

ECCO TUA MADRE

7

Nel nome del Padre, del
Figlio, dello Spirito Santo.

PREGHIERA ALLO
SPIRITO SANTO
O Spirito Santo,
noi ti lodiamo e ti
benediciamo perché sei
l’Amore del Padre e del
Figlio che scaturisci come
un fuoco dalla loro
tenerezza e vuoi abitare nei
nostri cuori come un
braciere di amore e renderci
somiglianti al Cuore
Immacolato di Maria.

CREDO

CONOSCI
TUA MADRE
Dal Vangelo di S. Luca (cap. 1°)
26Il sesto mese, l’Angelo
Gabriele fu mandato in
una cittadina di Galilea,
chiamata Nazaret, 27a una
vergine fidanzata a un
uomo di nome Giuseppe,
della casa di Davide. Il
nome della vergine era
Maria. 28L’Angelo entrò da
lei e le disse: «Sia gioia a
te, o piena di grazia, il
Signore è con te».

Canto...
Preghiamo: Rallégrati,
Maria, perché Dio è con te.

«A chi ama molto la Madonna,
viene dato molto Spirito Santo»

(San Luigi de Montfort)
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al sesto mese, lei che era
chiamata sterile; 37poiché
nulla è impossibile a Dio».
38Maria allora rispose:
«Eccomi. Sono la serva del
Signore; si faccia di me
secondo la tua parola».
E l’Angelo la lasciò.

Canto...
Preghiamo: Mamma nostra,
aiutaci a dire sempre sì al
Padre.

* Alla fine del v. 26 risuona
un nome: Nazaret. La città è
storicamente senza fama: Dio
sceglie ciò che non appare,
ciò che è umile, disprezzato
dagli uomini.

* La Vergine si chiamava
Maria. Il nome nuovo che le
dà Dio è: "Piena di grazia",
Immacolata. «Dio trasforma
le macchie in luce: lo fa
attraverso l’azione materna,
amorosissima di Maria».

* Al termine del racconto
dell’Annunciazione, la
risposta di Maria è come il suo
stupendo profilo: "Eccomi
(= il sì dell’obbedienza),
sono la Serva del Signore
(= umiltà e amore), avvenga
di me quello che hai detto
(= fede).

Padre nostro, Ave Maria (10
volte), Gloria.

29A quelle parole Maria
rimase sconvolta e si
domandava che cosa
significasse quel saluto.
30L’Angelo le disse:
«Non temere, Maria,
perché hai trovato grazia
presso Dio. Ecco,
concepirai e darai alla luce
un figlio e gli metterai
nome Gesù. 32Sarà grande e
lo chiameranno Figlio
dell’Altissimo. Il Signore
Dio gli darà il trono di
Davide, suo padre;
33regnerà sulla casa di
Giacobbe per sempre, e il
suo regno non avrà mai
fine».

Canto...
34Allora Maria disse
all’Angelo: «Come avverrà
questo, se io non conosco
uomo?». 35L’Angelo le
rispose: «Lo Spirito Santo
scenderà su di te e la
potenza dell’Altissimo ti
coprirà con la sua ombra:
perciò il bimbo che nascerà
sarà santo e sarà chiamato
Figlio di Dio. 36Ed ecco che
Elisabetta, tua parente, ha
concepito anche lei un figlio
nella sua vecchiaia ed è già

ECCO TUA MADRE
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B

Piena di
grazia
L’angelo entrò da lei e le
disse: «Sia gioia a te, o
piena di grazia».

ernadette diceva
della Madonna: «Era

così bella, che vista una
volta sola si desiderava
morire subito per andare
a rivederla in cielo.
Giovanissima – così la
descrive Bernadette –
sedici o diciassette anni
(assunta in cielo Maria ha
la stessa giovinezza di
Dio), vestiva una veste
bianca, cinta ai fianchi da
una fascia azzurra che le
scendeva lungo l’abito.
Portava in testa un velo
bianco che lasciava
appena intravedere la
massa dei capelli. I piedi
erano scalzi ma coperti
dalle pieghe dell’abito
fluente, tranne che in
punta dove splendeva su
ciascuno una rosa gialla.
Teneva al braccio destro
un rosario dai grani bian-
chi, con una catenella
d’oro, lucente come le due

rose dei piedi». Le disse:
«Ti prometto di farti felice
non in questa vita ma
nell’altra». Il venticinque
marzo, festa dell’Annun-
ciazione, Maria riapparve
a Bernadette e le rivelò il
suo nome: «Prese un
aspetto serio e parve
umiliarsi – riferisce
Bernadette – congiunse
le mani e le portò
all’altezza del petto. Poi
guardò il cielo. Disgiunse
lentamente le mani e
chinandosi verso di me
mi disse, lasciando
tremare la voce in un
balzo meraviglioso:
IO SONO L’IMMACOLATA
CONCEZIONE».
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SUA MADRE MEDITAVA
TUTTO NEL SUO CUORE
 «Maria “conservava
fedelmente tutti questi
ricordi nel suo cuore” (Lc
2,51).  Ecco l’anima
credente; la fede si alimenta
continuamente con la Parola
di Dio. Ricordi, parole nel
cuore: nel cuore c’è
l’abitazione dei Tre; lì c’è il
chiostro dell’anima; lì la vita
si svolge come in una sfera
claustrale; bisogna
discendere lì, meditare
profondamente le parole e
gli avvenimenti. Ogni
avvenimento è una parola di
Dio; e ogni Parola di Dio è
un avvenimento»
(Don Carlo De Ambrogio).

VERGINE MADRE
 «Madre, io sono tua figlia,
ascoltami stasera. Ho
sempre sognato una madre
come te. Tu sei tutta per
noi. Hai preso un giorno la
strada del sud per essere
una di noi. Andavi a
prendere l’acqua come una
di noi. E quando Giuseppe
non aveva lavoro forse hai
sofferto la fame come noi...
Così comprendi quanto
abbiamo bisogno di te».
(Preghiera di una donna
musulmana a Lourdes)

“SANTUARIO DELLO
SPIRITO SANTO”
 «Ti prego, o Vergin santa,
che io abbia Gesù da quello
Spirito, dal quale tu stessa
hai generato Gesù. L’anima
mia riceva Gesù per opera di
quello Spirito, per quale la
tua carne ha concepito lo
stesso Gesù. Che io ami
Gesù in quello stesso
Spirito, nel quale tu lo adori
come Signore e lo contempli
come Figlio»
(Sant’Idelfonso).

MARIA MODELLO
D’AMORE
 «Maria fu una creatura
così pura, così luminosa, da
sembrare essere la luce
stessa; uno specchio di
santità, una creatura la cui
vita fu così semplice, così
perduta in Dio che non si
potrebbe dire di più”. “Tutta
la Trinità è in azione in
Maria; l’avvolge, la penetra,
la fa splendere, la rende
luce. Così deve essere la
nostra vita»
(Sr. Elisabetta della Trinità).

Un pensiero per te
«Non sarò tranquillo finché non
avrò un vero affetto filiale verso
la Vergine Maria»
(San Giovanni Berchmans).
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Per informazioni:
 “Comunità Consacrati G.A.M.”
Via Appia Nuova, 45/B - 82018 Calvi (BN)
Sito Internet: www.cenacologam.it
Tel. 0824.337181-E-mail: cenacologam@gmail.com I.R
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oLA NOSTRA CONSACRAZIONE
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Noi
ci consacriamo a Te, o Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa.
Ti promettiamo di vivere come tu sei vissuta a Nazaret con San
Giuseppe in tutta fede; in accettazione piena di ciò che ogni
giorno il Padre Celeste dispone; in limpida e cristallina castità.
Ci impegniamo nell’assiduità alla preghiera e ai sacramenti
della Confessione e della Comunione; nell’obbedienza al

Papa e alla Chiesa a lui unita; in generoso servizio di amore
reciproco e ai fratelli, nell’annuncio del Regno di Dio.

Vogliamo chiamarti Mamma, perché sei davvero la nostra
Mamma e Regina della nostra chiesa domestica.

Benedici tutti noi in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito Santo.
Amen

IMPEGNI DI
CONSACRAZIONE
Pregare ogni giorno il Santo
Rosario (almeno una decina);

Vivere il Primo Sabato del
mese in onore del Cuore
Immacolato di Maria e secondo
le sue intenzioni (Confessione -
vale anche se fatta negli otto
giorni-, Santa Comunione,
recita del S. Rosario e
meditazione per un quarto
d’ora dei misteri del Rosario);

Formare un Cenacolo di
preghiera attorno a Maria, la
Madre di Gesù e Mamma nostra
(Atti 1,14), per incendiare di
gioia tantissime anime con la
Parola di Dio, l’Amore a Gesù
Eucaristia, alla Mamma Celeste
e in piena fedeltà al Papa.

 IN QUESTO MESE
Come Maria, colei che
custodisce ogni parola nel suo
cuore, leggere ogni giorno
almeno una pagina del
Vangelo, perché dal tesoro del
nostro cuore non vengano che
cose buone e per evitare
conversazioni vane.

GIACULATORIA
Maria, Vergine del silenzio e
dell’ascolto, prega per noi.
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(Don Carlo De Ambrogio)

«Tutte le generazioni
mi chiameranno beata» (Lc 1,48)
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Vergine in preghiera
aria è la Vergine in
preghiera. Così essa

appare nella visita a
Elisabetta. Il Magnificat
in cui Maria effonde il
suo spirito in espressioni
di glorificazione a Dio, di
umiltà, di fede e di
speranza, è la sua
preghiera per eccellenza,
è il canto dei tempi
messianici. Dilatandosi,
è divenuto preghiera di
tutta la Chiesa in tutti i
tempi.
L’ultimo tratto biografico
su Maria ce la presenta
orante: «gli Apostoli
erano assidui e concordi
nella preghiera, insieme
con alcune donne e
Maria, la madre di Gesù»
(Atti 1, 14): presenza
orante di Maria nella
Chiesa nascente e nella
Chiesa di ogni tempo
poiché ella, assunta in
cielo, non ha smesso la
sua missione di interces-
sione e di salvezza.
«Per mezzo della devo-
zione alla Madonna
fedelmente praticata

l’anima di Maria sarà in
te per glorificare il
Signore; lo spirito di
Maria sarà in te per
trasalire di gioia in Dio
tuo salvatore. Quando,
per grazia ineffabile,
Maria è Regina in un’ani-
ma, quali meraviglie vi
produce! Ella lavora in
segreto, per non guasta-
re la bellezza delle sue
opere. La Vergine fa
scaturire la purezza del
cuore e del corpo, la
rettitudine delle inten-
zioni e delle risoluzioni,
la fecondità delle buone
opere. Non credere che
Maria, la più feconda di
tutte le creature (tanto
che giunse a essere
Madre di Dio) rimanga
oziosa in un’anima
fedele. Ella farà vivere
incessantemente que-
st’anima per Gesù, e
Gesù in lei. Gesù è
veramente frutto di
Maria per ogni anima in
particolare, come lo è
per tutti in generale»
(San Luigi de Montfort) 

M
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Nel nome del Padre, del
Figlio, dello Spirito Santo.

PREGHIERA ALLO
SPIRITO SANTO

“La mia anima magnifica il
Signore, e il mio spirito
esulta di gioia in te, o
Spirito Santo”.

CREDO

CONOSCI
TUA MADRE
Dal Vangelo di S. Luca (cap. 1°)
39In quei giorni Maria si
mise in viaggio verso la

montagna e raggiunse in
fretta una città di Giuda.
40Entrata nella casa di
Zaccaria, salutò Elisabetta.
41Appena Elisabetta ebbe
udito il saluto di Maria, il
bambino le sussultò nel
grembo. Elisabetta fu piena
di Spirito Santo 42ed
esclamò a gran voce:
«Benedetta tu fra le donne
e benedetto il frutto del tuo
grembo! 43A che debbo che
la madre del mio Signore
venga a me? 44Ecco,
appena la voce del tuo
saluto è giunta ai miei
orecchi, il bambino ha
esultato di gioia nel mio
grembo. 45E beata colei che

«Dio ha voluto che avessimo tutto
per mezzo di Maria»

(San Bernardo)
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soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua
misericordia, 55come aveva
promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua
discendenza, per sempre».
56Maria rimase con lei circa
tre mesi, poi tornò a casa sua.

Canto...
Preghiamo: “Io ti rendo lode,
Padre, Signore del cielo e
della terra, che hai nascosto
queste cose ai dotti e ai
sapienti e le hai rivelate ai
piccoli. Si, Padre, perché così
è piaciuto a te” (Lc 10,21).

* Il canto del Magnificat è lo
specchio dell’anima di Maria:
quando Dio prende possesso
di «un nulla» che si lascia
fare da lui, «mostra la
potenza del suo braccio».
Maria, riconoscendo la propria
umiltà di «serva», di colpo sale
in vetta alla storia della fede
cominciata con Abramo.
«Tutte le generazioni mi
chiameranno beata»: e chi
non onora la Madonna, non
realizza la profezia del Vangelo.
* Chi come Maria impara a
contemplare nella storia la
Misericordia, la tenerezza di
Dio che non cessa di
prendersi cura di noi, impara
da questa tenerezza ad amare.

Padre nostro, Ave Maria (10
volte), Gloria.

ha creduto
nell’adempimento delle
parole del Signore».

Canto...
Preghiamo: “Benedetta sei tu,
figlia, davanti al Dio altissimo
più di tutte le donne che vivono
sulla terra e benedetto il
Signore Dio che ha creato il
cielo e la terra e ti ha guidato
a troncare la testa del capo dei
nostri nemici” (Gdt. 13,18).

46Allora Maria disse:
«L’anima mia magnifica il
Signore 47e il mio spirito
esulta in Dio, mio salvatore,
48perché ha guardato
l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le
generazioni mi chiameranno
beata. 49Grandi cose ha fatto
in me l’Onnipotente e Santo
è il suo nome: 50di
generazione in generazione
la sua misericordia si
stende su quelli che lo
temono. 51Ha spiegato la
potenza del suo braccio, ha
disperso i superbi nei
pensieri del loro cuore; 52ha
rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili; 53ha
ricolmato di beni gli
affamati, ha rimandato a
mani vuote i ricchi. 54Ha

ECCO TUA MADRE
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Come dire
grazie!
«La mia anima magnifica
il Signore».

n genere si ritiene che
il dare sia un atto di

suprema bontà, ed è vero;
ma troppo spesso dimen-
tichiamo che bisogna es-
sere in due per un dono:
chi lo dà e chi lo riceve.
«Una volta una mia
collega - racconta una
professionista - fu
licenziata in tronco per
via d’una situazione
difficile che si era creata
in ufficio e non per colpa
sua. Inoltre la poveretta
aveva anche dei problemi
familiari (una sorella
molto malata e un grosso
debito) di cui io ero a
conoscenza soltanto
perché avevo involonta-
riamente ascoltato certe
sue telefonate.
Qualche giorno dopo che
se n’era andata, feci
quello che allora era per
me una spesa folle,
mandandole dei fiori. Mi
telefonò subito: “Non so

come dirti ciò che ha
significato il tuo gesto
per me. Quando ho visto
il fattorino con i fiori, mi
sono messa a piangere. È
stato il primo raggio di
luce in molte settimane
nere. Domani devo
presentarmi per un
impiego, e sento che lo
farò di buon animo”.
Fui tanto contenta della
semplicità con cui aveva
accettato il mio dono
senza proteste e senza im-
barazzo, senza nemmeno
dire che non avrei dovuto
farlo, che ne ricavai una
grande lezione: saper
ricevere, e cioè accettare
spontanèamente, con
naturalezza, è la maniera
più gentile di contrac-
cambiare, sia che si tratti
d’ospitalità o di un
regalo, d’un consiglio,
d’un piacere o di un
attestato di stima».
Accettate il dono con
prontezza e con cortesia:
non esiste un modo migliore
di dire grazie. È molto più
facile dare bene che ricevere
bene. Se “mano serrata
non riceve” lo stesso può
dirsi dell’animo.

I
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«BENEDETTA FRA LE
DONNE»
 «Maria, la Madre di Gesù, è
un modello, è uno specchio
che riflette  le invisibili
perfezioni di Dio.
In Lei possiamo vedere
l’esempio più alto, più com-
pleto, più splendido, che abbia
offerto una creatura a Dio.
A questa sorgente ci
dobbiamo purificare.
Ecco perché quando il
mondo si precipita nell’as-
surdo e nella disperazione e
forse anche nella rovina, la
Chiesa torna a presentare,
luminosa nello splendore
celeste, la Vergine Maria.
All’ispessirsi delle tenebre
Maria risponde con la sua
luce abbagliante. È vestita di
sole, è tutta luce.
Allo scoraggiamento più
desolato, Maria risponde
con la più inebriante
consolazione. È un dramma
spirituale» (Papa Paolo VI).

LA STORIA DI MARIA
IN DIO
 Il pittore Corot diceva di
una tela che aveva dipinto
in fretta: «Quanto vi ho
impiegato? Cinque minuti e
tutta la vita». Il Magnificat,
ugualmente, avrà potuto
durare otto o nove respiri,
ma raccontava tutta
un’esistenza. Maria offre,

con qualche colpo d’ala, la
sua filosofia della storia. La
sintetizza in questa formula:
Dio abbassa i potenti ed
esalta gli umili.

LA MIA ANIMA MAGNIFI-
CA IL SIGNORE
 «Maria è come un turibolo
di amore. Il suo inno di
gioia sale verso Dio.
Questa mattina camminavo
per la strada; ho visto venire
avanti un giovane, ma un
giovane piuttosto strano,
irsuto, cappellone, con una
grinta paurosa. Indossava
una maglietta bianca con
scritto in inglese, grande,
leggibilissimo: “I’m happy”
“Io sono contento”, felice;
ma a guardarlo non sarebbe
parso. Che contraddizione.
La contraddizione è anche
in noi; dovremmo essere
delle anime trasparenti di
gioia, irradianti gioia, ma
non lo siamo. Perché?
Perché non abbiamo Gesù,
non abbiamo Maria»
(Don Carlo).

Un pensiero per te
«La gioia è un aiuto del Cielo
in questa valle di lacrime.
Maria è stata il Paradiso di
gioia di Dio ed è per noi Fonte
di gioia».
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Per informazioni:
 “Comunità Consacrati G.A.M.”
Via Appia Nuova, 45/B - 82018 Calvi (BN)
Sito Internet: www.cenacologam.it
Tel. 0824.337181-E-mail: cenacologam@gmail.com

LA NOSTRA CONSACRAZIONE
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Noi
ci consacriamo a Te, o Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa.
Ti promettiamo di vivere come tu sei vissuta a Nazaret con San
Giuseppe in tutta fede; in accettazione piena di ciò che ogni
giorno il Padre Celeste dispone; in limpida e cristallina castità.
Ci impegniamo nell’assiduità alla preghiera e ai sacramenti
della Confessione e della Comunione; nell’obbedienza al

Papa e alla Chiesa a lui unita; in generoso servizio di amore
reciproco e ai fratelli, nell’annuncio del Regno di Dio.

Vogliamo chiamarti Mamma, perché sei davvero la nostra
Mamma e Regina della nostra chiesa domestica.

Benedici tutti noi in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito Santo.
Amen

IMPEGNI DI
CONSACRAZIONE
Pregare ogni giorno il Santo
Rosario (almeno una decina);

Vivere il Primo Sabato del
mese in onore del Cuore
Immacolato di Maria e secondo
le sue intenzioni (Confessione -
vale anche se fatta negli otto
giorni-, Santa Comunione,
recita del S. Rosario e
meditazione per un quarto
d’ora dei misteri del Rosario);

Formare un Cenacolo di
preghiera attorno a Maria, la
Madre di Gesù e Mamma nostra
(Atti 1,14), per incendiare di
gioia tantissime anime con la
Parola di Dio, l’Amore a Gesù
Eucaristia, alla Mamma Celeste
e in piena fedeltà al Papa.

 IN QUESTO MESE
«Consacriamoci totalmente
all’Immacolata, perché voglia
servirsi di noi quali strumenti
per salvare e santificare le
anime. Conquisteremo i cuori a
Lei, perché dove Ella entra, ivi
penetra pure la grazia divina e a
questa seguirà la salvezza e la
santificazione» (S. M. M.
Kolbe). Visiteremo una persona
ammalata o sola invitandola a
confidare nella Madonna.

GIACULATORIA
Maria, segno della
misericordia del Figlio, prega
per noi.
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Ti contempliamo, Maria, la “tutta
fede”, la “tutta gioia”. Ti sentiamo

fortemente Mamma. Abbiamo
bisogno di te. Rimani con noi.
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Madre nostra
ttraverso Maria,
Gesù divenne il

ponte tra il divino e
l’umano. Senza di lei, o
Dio non diviene uomo o
Colui che è nato da lei è
uomo e non Dio.
Senza di lei non avrem-
mo più Gesù! Se si ha
una cassaforte dove si
tiene il denaro, si sa che
la cosa cui si deve
sempre fare attenzione è
la chiave. Tuttavia non si
pensa che la chiave sia il
denaro; però si sa che
senza la chiave non si
può avere il denaro.
Ebbene, la Madonna è
come questa chiave.
Senza di lei non possia-
mo avere Gesù, perché
egli venne mediante lei.
Maria non deve essere
equiparata a Gesù,
perché è una creatura ed
egli è il Creatore! Ma se
perdiamo lei, non
possiamo arrivare a lui.
Ecco la ragione per cui
noi prestiamo tanta
attenzione a lei; senza di
lei non potremmo mai

capire come sia stato
costruito il ponte tra il
cielo e la terra!
Si potrebbe obiettare: «Il
Signore mi basta, non ho
bisogno di lei».
Ma lui, sì, ebbe bisogno
di lei.
E ciò che più importa,
Gesù disse che noi
avevamo bisogno di lei
perché ci dette sua
Madre come madre
nostra.
San Giovanni dà a Maria
un ruolo che è più
incisivo che negli altri
Vangeli: la mette in
primo piano, alle soglie
del ministero pubblico di
Gesù.  La Madonna era
stata la porta attraverso
la quale il Figlio di Dio
era sceso dal cielo in
terra; è lei a Cana a
introdurre Gesù tra gli
uomini.
La Madonna prepara
sempre le grandi occa-
sioni perché abbia a
sfolgorare e ad attuarsi
la grazia.



A

ECCO TUA MADRE

23

Nel nome del Padre, del
Figlio, dello Spirito Santo.

PREGHIERA ALLO
SPIRITO SANTO
O Spirito Santo,
dolce Ospite dell’anima,
fammi capire che nessuno è
papà (Abbà),
nessuno è mamma come Dio.

CREDO

CONOSCI
TUA MADRE
Dal Vangelo di S. Giovanni (cap. 2°)
1Il terzo giorno vi furono
nozze a Cana di Galilea.

Era presente la Madre di
Gesù. 2Alle nozze fu
invitato Gesù insieme coi
suoi discepoli. 3E non c’era
più vino, perché il vino
delle nozze era finito. E la
Madre di Gesù gli disse:
«Non hanno più vino».
4Gesù le rispose: «Che c’è
fra me e te, o donna? La
mia ora non è ancora
venuta». 5Sua Madre disse
ai servi: «Fate tutto quello
che Egli vi dirà». 6C’erano
lì sei giare di pietra che
servivano ai riti di
abluzione dei Giudei,
ciascuna della capacità di
due o tre misure. 7Gesù
disse ai servi: «Riempite
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* Fu inviato Gesù con i suoi
discepoli ed era presente la
Madre di Gesù: i discepoli
con Maria formano la
Chiesa. In essa la Madre di
Gesù (del Gesù fisico: prima
Annunciazione) e la Madre
della Chiesa (del Gesù mistico:
seconda Annunciazione ai
piedi della Croce) ha un ruolo
insostituibile: Ella presenta a
Gesù la povertà degli uomini
perché Lui vi porge rimedi.

* Maria a Cana è presente
alle nozze; ma è presente
anche al Calvario. È carità
l’essere presenti. Cioè il farsi
partecipi nel lutto e nella
gioia. Presenti in qualsiasi
maniera: con la persona, con
la lettera, con un dono. Così
la preghiera. Il grado
massimo della carità è la
preghiera. Con la preghiera
viene resa più facile la carità.

* Ad anticipare l’Ora del
Padre per Gesù, è Maria, la
Madre, che con questo segno
porta i discepoli alla fede. A
Gesù per Maria.

* A Cana la Madre di Gesù
disse: "Fate tutto quello che
Egli vi dirà". Ci porta a Gesù
e Lei scompare nel silenzio e
nell’ombra.

Padre nostro, Ave Maria (10
volte), Gloria.

d’acqua le giare». Le
riempirono fino all’orlo.
8«Attingete adesso - disse
loro Gesù - e portatene al
capo del banchetto». Gliene
portarono.
9Il capo del banchetto
assaggiò l’acqua cambiata
in vino; siccome non ne
conosceva la provenienza,
mentre invece lo sapevano
bene i servi che avevano
attinto l’acqua, il capo del
banchetto chiamò lo sposo
10e gli disse: «Tutti servono
all’inizio il vino buono e
quando la gente è brilla
servono il meno buono. Tu
invece hai tenuto in serbo il
vino buono sino a questo
momento».
11Questo fu il primo dei
segni di Gesù. Gesù lo
compì a Cana di Galilea.
Manifestò la sua Gloria e i
suoi discepoli credettero in
Lui. 12Dopo di ciò, scese a
Cafarnao con sua Madre e
i suoi fratelli, ma vi rimase
solo qualche giorno.

Canto...
Preghiamo: O Maria, ripeti
ancora a Gesù per noi tutti:
«Nel mondo non c’è più vino,
non c’è più il vino dell’amore».

ECCO TUA MADRE
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Tutto è degno
di amore

l 17 dicembre 1954
moriva una scrittrice

francese, Jacqueline
Vincent. A vent’anni si
era sposata, ma aveva
scoperto in suo marito
un carattere impossibile;
era un uomo che si
presentava fisicamente
attraente, ma aveva un
cuore di ghiaccio. Per 24
anni, fino alla morte del
marito, il quadro della
sua vita matrimoniale fu
sconvolgente: fu la
compagna fedele e
dedita di un alcoolizzato
violento, fu vittima della
sua brutalità, frustata in
tutti i più legittimi
desideri, ridotta al rango
di serva e di bestia.
L’unico rifugio era Dio;
ma spesso egli taceva e
lei si ritrovava in una
solitudine rabbrividente.
Col matrimonio aveva con-
tratto una malattia conta-
giosa che le fece decidere
di non avere figli, lei che
era partita con l’idea di

I

averne dodici, ed era tutta
maternità. Allo scoppio
della prima guerra
mondiale, mentre cerca di
dedicare qualche tempo
della sua giornata alla cura
dei feriti, incontra Pierino,
un bimbo abbandonato di
pochi anni. Lo tiene con
sé. Pochi anni dopo,
Pierino muore di
meningite. Quel bimbo
era l’unico raggio di sole
nella sua squallida esi-
stenza. Il marito muore e
allora il suo sogno di
gioventù riaffiora: andare
in convento, diventare
claustrale. Viene rifiutata
perché ha una salute
delicatissima, non ce la fa.
Nel ’49 riceve l’onorificen-
za della Rosa, un premio
letterario ambitissimo. Ne
è felice, ma la sera stessa
lei sente che cala la tela. La
festa della Rosa assume
il valore di una sepoltura
solenne.
Poco prima di morire
scrisse: «La mia solitudi-
ne è totale».
«Dio è Padre e qualsiasi cosa
mi capiti, tutto è degno di
amore», aveva scritto
Jacqueline nel suo diario.
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L’ORA DI MARIA
 «A sua Madre che gli chiede
con discrezione un atto di
potenza in favore degli sposi,
Gesù a Cana risponde che “la
sua ora non è venuta”.
Doveva manifestarsi più tardi.
Tuttavia la  domanda di Maria
non rimane senza effetto. La
Vergine non alterò i destini.
Semplicemente, secondo il
linguaggio di Cartesio, Dio
aveva da tutta l’eternità
previsto che avrebbe
anticipato la sua “ora” a causa
della preghiera di Maria.
Dio potè agire in questa
maniera, per farci capire il
modo con cui voleva che
certi favori gli fossero
richiesti. Come Gesù,
secondo Pascal, “rimane in
agonia fino alla fine del
mondo”, così l’atteggiamento
della Madonna a Cana è senza
fine, è perenne»
(Don Carlo De Ambrogio).

L’ORANTE PERFETTA
 Maria è l’orante perfetta;
anche attualmente intercede
sempre per ognuno dei suoi
figli. Quando ci rivolgiamo a
Lei e la preghiamo, noi ci
mettiamo sulla sua stessa
lunghezza d’onda; e tra la
Mamma e ciascuno di noi
ricorre e vibra la stessa
preghiera. Quando alziamo
la preghiera a Lei, siamo
teologicamente certi di

incontrare il suo sorriso
materno.

L’ATTENZIONE AGLI ALTRI
 Occorre guardare gli altri,
fare attenzione agli altri.
Romano Guardini faceva
questa osservazione:
«Se una amicizia si guasta,
se un matrimonio diventa
insostenibile, fate un esame
di coscienza. L’interessato ci
dica se non ha mancato di
attenzione, se non ha trattato
l’altro come un mobile di casa,
come una cosa qualunque».

INTERVISTA CON LA
MADONNA
 Qualche anno fa, la Radio
Vaticana ha trasmesso
un’intervista immaginaria
con la Vergine Immacolata,
ponendole sulle labbra delle
risposte tratte dal Vangelo.
Tra l’altro le si domandava:
«Scusi, Signora, quali
consigli darebbe Lei ai
cristiani del nostro tempo?».
Lei rispondeva, rifacendosi
all’esperienza di Cana: «Fate
quanto Egli vi dirà»...

Un pensiero per te
«Se segui Maria non ti smarrisci.
Se la cerchi non disperi. Se la
pensi non sbagli. Se Ella ti
sostiene non cadi. Protetto da
Lei non avrai timore. Con la
sua guida non ti stancherai. La
Sua benevolenza ti condurrà in
porto» (S. Bernardo).
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Per informazioni:
 “Comunità Consacrati G.A.M.”
Via Appia Nuova, 45/B - 82018 Calvi (BN)
Sito Internet: www.cenacologam.it
Tel. 0824.337181-E-mail: cenacologam@gmail.com

LA NOSTRA CONSACRAZIONE
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Noi
ci consacriamo a Te, o Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa.
Ti promettiamo di vivere come tu sei vissuta a Nazaret con San
Giuseppe in tutta fede; in accettazione piena di ciò che ogni
giorno il Padre Celeste dispone; in limpida e cristallina castità.
Ci impegniamo nell’assiduità alla preghiera e ai sacramenti
della Confessione e della Comunione; nell’obbedienza al

Papa e alla Chiesa a lui unita; in generoso servizio di amore
reciproco e ai fratelli, nell’annuncio del Regno di Dio.

Vogliamo chiamarti Mamma, perché sei davvero la nostra
Mamma e Regina della nostra chiesa domestica.

Benedici tutti noi in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito Santo.
Amen

IMPEGNI DI
CONSACRAZIONE
Pregare ogni giorno il Santo
Rosario (almeno una decina);

Vivere il Primo Sabato del
mese in onore del Cuore
Immacolato di Maria e secondo
le sue intenzioni (Confessione -
vale anche se fatta negli otto
giorni-, Santa Comunione,
recita del S. Rosario e
meditazione per un quarto
d’ora dei misteri del Rosario);

Formare un Cenacolo di
preghiera attorno a Maria, la
Madre di Gesù e Mamma nostra
(Atti 1,14), per incendiare di
gioia tantissime anime con la
Parola di Dio, l’Amore a Gesù
Eucaristia, alla Mamma Celeste
e in piena fedeltà al Papa.

 IN QUESTO MESE
«Bisogna fare ogni cosa in
Maria, cioè abituarsi a stare
raccolti per poter formare in se
stessi una piccola idea o
ritratto della Santissima
Vergine. Essa sarà per l’anima
come l’oratorio dove presenta a
Dio le sue preghiere, sicura di
non essere respinta»
(S. Luigi Grignon da Montfort).

GIACULATORIA
Maria,regina della famiglia,
prega per noi.
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“Ecco tua Madre” (Gv 19,27).

(Giovanni Paolo II)
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A Gesù per Maria
è un potere miste-
rioso nel cuore di

una madre: quello di
minimizzare le colpe dei
figli suoi.
Gli impuri non potranno
tollerare i casti; ma i puri
capiscono coloro che
sono affogati nel fango;
per questo, un confesso-
re buono si sente ardere
di affetto per il povero
peccatore ed è portato a
diminuire la gravità della
colpa: per questo, Dio
non aggrava le coscienze,
ma le libera dal peccato.
Natanaele Hawthorn, un
grande scrittore ameri-
cano, diceva: «Ho
sempre invidiato ai
cattolici quella dolce,
quella santa Vergine
Madre che brilla tra loro
e Dio. Ella intercetta ciò
che della divinità potreb-
be essere troppo vivido
per i nostri occhi mortali e
permette che solo tutto
l’amore di Dio ruscelli
nel cuore dei fedeli, reso
più umano e più
intellegibile dalla tene-
rezza di questa Donna».

Per S. Efrem, Ella è la
Patrona di coloro che
sarebbero inclinati verso
la perdizione.
Vi sono dolori, nella vita,
che sono propri di una
donna e non sono capiti
da un uomo. Forse per
questo, come vi fu un
Adamo e un Eva nel giorno
del primo peccato, vi do-
veva essere un nuovo
Adamo e una nuova Eva
nella Redenzione.
Adamo, Eva, l’albero del
paradiso.
Cristo, Maria, la Croce.
Cristo patì mentalmente
tutte le agonie dell’uma-
nità; ma le ansie e gli
spasimi che solo una
donna può soffrire
furono sopportati da
Maria in unione con Lui.
Coloro che non sono ancora
disposti ad accettare Cristo
come Mediatore tra
Dio e l’uomo, giungeranno
forse alla Fede per mezzo di
Maria, che si farà Mediatrice
tra queste anime infelici e il
Cristo, Madonna della
Speranza per coloro che
sono tanto vicini alla
disperazione. 

C’

ECCO TUA MADRE
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Nel nome del Padre, del
Figlio, dello Spirito Santo.

PREGHIERA ALLO
SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.

CREDO

CONOSCI
TUA MADRE
Dal Vangelo di S. Giovanni (cap. 19°)

25Presso la croce di Gesù
stavano sua Madre; la
sorella di sua Madre;
Maria, moglie di Cleofa; e
Maria di Magdala.
26Vedendo la Madre e,
accanto a Lei, il discepolo
che Egli amava, Gesù disse
a sua Madre: «Donna, ecco
tuo figlio».
27Poi disse al discepolo:
«Ecco tua Madre».
Da quell’ora il discepolo
l’accolse in casa sua, come
sua vera Madre.
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perciò là, sotto la Croce, la
Madre di Gesù diventa la
Madre del Corpo mistico, la
Madre della Chiesa, perché
nella Morte di Gesù nasce la
Chiesa.

*  «Il Cuore Immacolato di
Maria, aperto dalla parola:
“Donna, ecco il tuo figlio”, si
incontra spiritualmente col
Cuore del Figlio aperto dalla
lancia del soldato. Il Cuore di
Maria è stato aperto dallo
stesso amore per l’uomo e
per il mondo, con cui Cristo
ha amato l’uomo ed il
mondo, offrendo per essi se
stesso sulla Croce, fino a quel
colpo di lancia del soldato»
(Giovanni Paolo II).

* Accolgo concretamente
nella mia vita Maria come
Madre? Mi affido a Lei per
divenire sempre di più
membro vivo della Chiesa
sgorgata dal sacrificio di
Gesù in croce? La imito per
imparare da Lei a vivere da
figlio di Dio?
«Maria è la Mamma a cui
possiamo rivolgerci nei
momenti tenebrosi, difficili; è
lei che ripara tutto, che
ricuce, che mette a posto, che
sana, che cicatrizza le ferite».

Padre nostro, Ave Maria (10
volte), Gloria.

Canto...
Preghiamo: Grazie, Gesù, di
averci dato come Mamma tua
Madre.

28Dopo di ciò, sapendo che
tutto era compiuto, perché
si adempisse la Scrittura
Gesù disse: «Ho sete».
29C’era là un vaso pieno di
aceto. Essi allora,
inzuppatavi una spugna
imbevuta di aceto, la
fissarono a un ramo di
issopo e gliel’accostarono
alla bocca.
30Quando Gesù ebbe preso
l’aceto, disse: «Tutto è
compiuto».
E chinato il capo, effuse lo
Spirito.

Canto...
Preghiamo: O Maria, Mamma
nostra, prega per noi adesso
e nell’ora della nostra morte.
Amen!

* “Vedendo la Madre...”. È
Gesù che vede la Mamma.
Come la vede? Come Madre
dei viventi. È la seconda
Annunciazione di Maria.

* "Ecco tua Madre". Come a
dire: guarda tua madre, è lì
tua madre. Dal Cuore trafitto
di Cristo è nata la Chiesa,

ECCO TUA MADRE
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L’accolse
in casa sua
di Giovanni Paolo II

a quell’ora Giovanni
“la prese nella sua

casa” e diventò il custode
terreno della Madre del suo
Maestro; è infatti diritto e
dovere dei figli aver cura
della madre. Soprattutto
però Giovanni diventò
per volontà di Cristo il
figlio della Madre di Dio.
E in Giovanni diventò
figlio di lei ogni uomo.
“La prese nella sua casa”
può anche significare,
letteralmente, nella sua
abitazione.
Una particolare manifesta-
zione della maternità di
Maria riguardo agli uomini
sono i luoghi, nei quali Ella
s’incontra con loro; le
case nelle quali Ella
abita; case nelle quali si
risente una particolare
presenza della Madre.
Tali luoghi e tali case sono
numerosissimi. E sono di
una grande varietà: dalle
edicole nelle abitazioni o
lungo le strade, nelle
quali risplende l’immagi-

ne della Madre di Dio,
alle Cappelle e alle
Chiese costruite in suo
onore. Ci sono però
alcuni luoghi, nei quali
gli uomini sentono
particolarmente viva la
presenza della Madre. A
volte questi posti
irradiano ampiamente la
loro luce, attirano la
gente da lontano. Il loro
raggio può estendersi ad
una diocesi, a un’intera
nazione, a volte a più
nazioni e persino a più
continenti. Sono questi i
Santuari mariani.
In tutti questi luoghi si re-
alizza in modo mirabile
quel singolare testamen-
to del Signore Crocifisso:
l’uomo vi si sente
consegnato e affidato a
Maria; l’uomo vi accorre
per stare con lei come
con la propria Madre;
l’uomo apre a lei il suo
cuore e le parla di tutto: “la
prende nella sua casa”,
cioè dentro tutti i suoi
problemi, a volte difficili.
Problemi propri ed altrui.
Problemi delle famiglie,
delle società, delle nazio-
ni, dell’intera umanità».

«D
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È MADRE
 «Giuda, prima di tradire
Gesù, e dopo il tradimento,
quando, preso il capestro se
ne andò a impiccarsi, evitò di
incontrarsi con la Madonna.
Nessuno nella storia avrebbe
da lei ottenuto un perdono
più cordiale.
Se Giuda è oggi all’inferno
lo deve al fatto di aver
volutamente voltato le
spalle a Maria. Se non è
laggiù, è perché in quell’at-
timo della morte in cui dalla
sua collina mirò quella del
Calvario, vi scorse la madre
col Figlio Gesù, e morì con
questa preghiera sul labbro:
«Rifugio dei peccatori,
prega per me».
Non disperate mai.
Recitate il vostro rosario e
non dimenticate che l’ultimo
atto compiuto sulla terra dal
Signore fu di lasciarci la Madre
Sua come Madre Nostra»
(Don Carlo De Ambrogio).

MAESTRA DI VITA
 Maria ha ricevuto da Dio
il potere e la missione di
nutrire le anime dei redenti
e di farli crescere in Dio.
Sant’Agostino dice che in
questo mondo i redenti
sono chiusi nel seno di
Maria: vengono alla luce
quando ella li genera alla
vita eterna. Quindi, come il
bambino trae il cibo dalla

mamma che lo proporziona
alla sua debolezza così i figli
di Dio ricevono da Maria il
loro cibo spirituale e tutta
loro forza.

CONSACRARE IL MONDO
ALLA MADONNA
 «Se dunque il cuore si
stringe per il senso del
peccato del mondo e per la
gamma delle minacce, che si
addensano sull’umanità,
questo stesso cuore umano
si dilata nella speranza col
compiere ancora una volta
ciò che hanno già fatto i
miei predecessori:
consacrare cioè il mondo al
Cuore della Madre,
consacrargli specialmente
quei popoli, che ne hanno
particolarmente bisogno.
Questo atto vuol dire
consacrare il mondo a Colui
che è infinita Santità.
Questa Santità significa
redenzione, significa amore
più potente del male.
Mai nessun “peccato del
mondo” può superare
questo Amore»
(Giovanni Paolo II).

Un pensiero per te
««Offri il tuo Figlio, o Vergine
Santa, e presenta al Signore il
frutto benedetto del tuo seno.
Offri per la riconciliazione di
noi tutti la vittima santa, a Dio
gradita» (S. Bernardo).
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Per informazioni:
 “Comunità Consacrati G.A.M.”
Via Appia Nuova, 45/B - 82018 Calvi (BN)
Sito Internet: www.cenacologam.it
Tel. 0824.337181-E-mail: cenacologam@gmail.com

LA NOSTRA CONSACRAZIONE
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Noi
ci consacriamo a Te, o Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa.
Ti promettiamo di vivere come tu sei vissuta a Nazaret con San
Giuseppe in tutta fede; in accettazione piena di ciò che ogni
giorno il Padre Celeste dispone; in limpida e cristallina castità.
Ci impegniamo nell’assiduità alla preghiera e ai sacramenti
della Confessione e della Comunione; nell’obbedienza al

Papa e alla Chiesa a lui unita; in generoso servizio di amore
reciproco e ai fratelli, nell’annuncio del Regno di Dio.

Vogliamo chiamarti Mamma, perché sei davvero la nostra
Mamma e Regina della nostra chiesa domestica.

Benedici tutti noi in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito Santo.
Amen

IMPEGNI DI
CONSACRAZIONE
Pregare ogni giorno il Santo
Rosario (almeno una decina);

Vivere il Primo Sabato del
mese in onore del Cuore
Immacolato di Maria e secondo
le sue intenzioni (Confessione -
vale anche se fatta negli otto
giorni-, Santa Comunione,
recita del S. Rosario e
meditazione per un quarto
d’ora dei misteri del Rosario);

Formare un Cenacolo di
preghiera attorno a Maria, la
Madre di Gesù e Mamma nostra
(Atti 1,14), per incendiare di
gioia tantissime anime con la
Parola di Dio, l’Amore a Gesù
Eucaristia, alla Mamma Celeste
e in piena fedeltà al Papa.

 IN QUESTO MESE
Secondo S. Efrem, per mezzo di
Maria, la redenzione si estende
ai peccatori e alle anime fino
alle porte dell’inferno. Il Curato
d’Ars aveva una confidenza
assai grande nella Madonna e
diceva, come S. Bernardo, che
non la si invoca mai invano, che
ella è tutta misericordia e amore
per i peccatori che l'invocano.
Offriremo preghiere e sacrifici per
i peccatori perché si convertano
e vivano nella grazia di Dio.

GIACULATORIA
Maria, rifugio dei peccatori,
prega per noi.
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«Un grande segno apparve in Cielo: il Bimbo
fu rapito in Cielo; la Donna fuggì nel deserto
dove Dio le aveva preparato un rifugio» (Ap. 12).
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La grande Speranza
olti di coloro che
vivono oggi sogliono

considerare la nostra
generazione fra le più
sventurate che la storia
ricordi. In realtà anche tu
ti accorgi che noi vivia-
mo in tempi tristi: tempi
in cui l’egoismo e
l’orgoglio scavano abissi
fra i popoli e innalzano
barriere fra i continenti.
Sembra di vedere da un
momento all’altro i
cavalli dell’Apocalisse
apparire all’orizzonte,
spirando fuoco dalle
narici, e udire la risata di
Lucifero echeggiare da
Oriente e da Occidente,
mentre le armate dei
“senza Dio” marciano
verso l’ultima rivolta.
«La terra sta divorando i
suoi figli». Mali senza
misura e sciagura senza
nome affliggono i
piangenti figli di Eva.
Tutto è stato messo a
soqquadro.
Il grande castello della
civiltà faticosamente
costruito, nonostante
tutti i puntelli, sta

cadendo a pezzi perché
basato sull’arena. La
pietra angolare rigettata
schiaccia l’intero edificio.
Mai come oggi la Chiesa
fu tanto perseguitata.
Forse mai l’umanità è
scesa tanto in basso.
Non vi è dunque più
alcuna speranza? Oh, sì,
c’è una grande speranza
di salvezza: in Maria.
Alle svolte decisive della
storia umana sempre è
apparsa questa bianca
fanciulla nazarena, più
forte di un esercito schie-
rato a battaglia; e al suo
apparire si rischiararono i
cieli e cessò la tempesta.
Il mondo non può morire
in mano a Satana, perché
frutto del sangue di Gesù
e delle lacrime di Maria.
Riprenderà nuova vita: le
lacrime della nostra Mam-
ma Celeste ci salveranno.
La Divina Provvidenza ope-
rante nella storia assume oggi
la figura di una Madre. Siamo
nella fase decisiva di un
duello secolare: il serpente e
la Donna. Ancora una volta
Ella gli schiaccerà il capo. 

M
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Nel nome del Padre, del
Figlio, dello Spirito Santo.

PREGHIERA ALLO
SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.

CREDO

CONOSCI
TUA MADRE

Dall’Apocalisse di S. Giov. ap. (cap. 12°)
1Un segno grandioso
apparve in cielo: una
Donna. Il sole l’avvolge
come di un manto, la luna è
sotto i suoi piedi e dodici
stelle le coronano il capo:
2essa è prossima alla
maternità e grida nei
dolori e nei tormenti del
dare alla luce.
3Poi apparve un secondo
segno in cielo: un enorme
Dragone rosso-fuoco, con
sette teste e dieci corna; e
ciascuna testa era
sormontata da un diadema.
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del mondo intero fu
scaraventato sulla terra e i
suoi angeli furono
precipitati con lui.

Canto...
Preghiamo: Maria, tu sei un
esercito pronto alla battaglia
la cui sola arma è l’amore
misericordioso, il cui solo scudo
è la tua purezza inalterabile.
Voglio impegnarmi anima e
corpo in questo esercito che tu
costituisci per dare un’ultima
battaglia contro la bestia che
divora i figli degli uomini.

* Maria, Donna tutta
trasparenza al Verbo di Dio
(il Sole), schiaccia il drago; è
nel dolore e nella gloria; è la
nuova Eva, la trionfatrice di
Satana. Come «personalità
corporativa» è insieme il
popolo dell’antica alleanza e
il popolo della nuova
alleanza. È il Santuario in cui
si incontrano Dio e l’uomo.

* La luna indica instabilità,
mutevolezza, peccato. Se la
luna è “sotto i suoi piedi”
vuol dire che Lei è la tutta
immacolata. Il peccato è
schiacciato dai suoi piedi; i
suoi piedi verginalissimi
schiacciano, dominano il
peccato.

Padre nostro, Ave Maria (10
volte), Gloria.

4La sua coda spazzava via
un terzo delle stelle del
cielo e le precipitava sulla
terra. In agguato dinanzi
alla Donna in doglie, il
Dragone si prepara a
sbranare il bimbo di lei
appena nasca. Ed ecco la
Donna diede alla luce un
figlio maschio, colui che
deve governare tutte le
nazioni con uno scettro di
ferro; il bimbo fu rapito
fino a Dio e al suo trono,
6mentre la Donna fuggiva
nel deserto dove Dio le
aveva preparato un rifugio
perché vi fosse mantenuta
per 1260 giorni.
Canto...
Preghiamo: Grazie, Gesù,
perché ci hai donato la tua
Mamma nel dolore.
7Allora si accese una
battaglia in cielo: Michele e
i suoi Angeli combatterono
il Dragone. E il Dragone
contrattaccò appoggiato
dai suoi angeli; 8ma essi
ebbero la peggio e furono
cacciati dal cielo.
9L’enorme Dragone,
l’antico Serpente, il
Demonio, cioè Satana (così
vien chiamato), il seduttore
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L’Ora della
Donna vestita
di Sole

aria è il capolavo-
ro dell’Altissimo,

che se ne è riservata la
conoscenza e la proprie-
tà. In lei egli ha nascosto,
come in seno a se stesso,
il suo Figlio unigenito e
in lui tutto quello che vi
è di più prezioso e più
grande. Lei stessa,
malgrado la sua umiltà
profonda lo ha dichiara-
to: grandi cose ha fatto
in me l’Onnipotente».
Non solo lo Spirito Santo
non avrà più motivo di
nasconderla, ma, secon-
do il Montfort, negli
ultimi tempi Dio desidera
rivelare e manifestare
Maria suo capolavoro.
Negli ultimi tempi, in
particolare, risplenderà
la potenza di Maria sul
demonio.
Negli ultimi tempi, Maria
sarà «terribile come
schiere a vessili spiegati
di fronte al diavolo e ai
suoi satelliti».
Il diavolo, ben sapendo

che gli resta poco tempo
per rovinare le anime,
raddoppia ogni giorno i
suoi sforzi e le sue
offensive. Susciterà
crudeli persecuzioni e
tenderà insidie, ma la
Santa Madre di Dio, che è
la più temibile avversaria
che il Signore abbia
creato, susciterà dei figli
per muovergli guerra.
«La catena del Rosario ha
il compito di limitare
l’azione del mio Avver-
sario; ha l’effetto di
imprigionare Satana, cioè
di diminuire e indebolire
sempre di più la forza
del suo diabolico potere.
L’umile e fragile corda
del Santo Rosario forma
la forte catena con cui
renderò prigioniero il
nemico di Dio.
In questi ultimi tempi
della battaglia fra me,
Donna Vestita di Sole, e
il grande Drago, io vi
domando di moltiplicare
ovunque i Cenacoli di
preghiera con la recita
del Santo Rosario e la
consacrazione al mio
Cuore Immacolato»
(La Madonna a Don Gobbi).

«M
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INVOCA MARIA
 «Maria è una scintillante
stella che si alza
sull’immensità del mare
umano e sfavilla con i suoi
meriti. O tu che ti senti
sbattuto da flutti di questo
mondo in mezzo uragani e
a tempeste, non
abbandonare con gli occhi
luce di quella stella se non
vuoi far naufragio. Se si leva
il vento delle tentazioni, se
lo scoglio delle tribolazioni
ostacola la tua rotta, guarda
la stella, chiama Maria. Se
sei sbattuto dalle onde
dell’orgoglio,
dell’ambizione, del rancore,
della gelosia, guarda la
stella, invoca Maria. Se la
collera, l’avarizia, i desideri
impuri squassano il vascello
della tua anima, guarda
Maria. Se, turbato
dall’enormità dei tuoi
peccati, vergognoso delle
brutture della tua coscienza,
spaventato dal terrore del
giudizio divino, cominci a
lasciarti andare alla
tristezza, a scivolare nella
disperazione, pensa a Maria.
Nei pericoli, nelle angosce,
nei dubbi, pensa a Maria,
invoca Maria. Il suo nome
non si allontani mai dalle
tue labbra, non si allontani
mai dal tuo cuore»
(S. Bernardo).

LA BELLEZZA CHE SALVA
 «Madre del Sole sorge,
Maria non conosce la notte.
Da Lei e da Gesù deriva una
sola purezza, che sarà la
primavera dell’umanità
rinnovata, la dolce brezza
del mondo. Il giglio non è
bianco che nel fiore; Maria è
bianca dalla radice del suo
concepimento fino al
termine della sua gloria...
Oh, puro raggio di luce
divenuto donna, sorriso della
terra liberata in te da ogni
male e restituita alle sue
speranze!» (Sertillanges).

LA VIA DELLA SANTITÀ
 «La santità non è un lusso,
ma un dovere semplicissimo.
E non è difficile. Tutto è
semplice purché apparte-
niamo all’Immacolata,
assolutamente, incondizio-
natamente: la nostra
santificazione
dipende da Lei; è la sua spe-
cialità. Chi la lascia libera di
agire, di per se stesso dà il via
alle irresistibili invadenze di-
vine» (S. Massimiliano Kolbe).
Un pensiero per te
«Quando le anime respireranno
Maria come i corpi l’aria? In
quel tempo accadranno cose
meravigliose sulla terra, perché
lo Spirito Santo, trovando la sua
cara Sposa nelle anime, scenderà
in esse con l’abbondanza e la
pienezza dei suoi doni, per
operarvi meraviglie di grazia»
(S. L. Grignion de Monfort).
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Per informazioni:
 “Comunità Consacrati G.A.M.”
Via Appia Nuova, 45/B - 82018 Calvi (BN)
Sito Internet: www.cenacologam.it
Tel. 0824.337181-E-mail: cenacologam@gmail.com

LA NOSTRA CONSACRAZIONE
AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Noi
ci consacriamo a Te, o Cuore Immacolato di Maria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa.
Ti promettiamo di vivere come tu sei vissuta a Nazaret con San
Giuseppe in tutta fede; in accettazione piena di ciò che ogni
giorno il Padre Celeste dispone; in limpida e cristallina castità.
Ci impegniamo nell’assiduità alla preghiera e ai sacramenti
della Confessione e della Comunione; nell’obbedienza al

Papa e alla Chiesa a lui unita; in generoso servizio di amore
reciproco e ai fratelli, nell’annuncio del Regno di Dio.

Vogliamo chiamarti Mamma, perché sei davvero la nostra
Mamma e Regina della nostra chiesa domestica.

Benedici tutti noi in Dio Padre, in Dio Figlio, in Dio Spirito Santo.
Amen

IMPEGNI DI
CONSACRAZIONE
Pregare ogni giorno il Santo
Rosario (almeno una decina);

Vivere il Primo Sabato del
mese in onore del Cuore
Immacolato di Maria e secondo
le sue intenzioni (Confessione -
vale anche se fatta negli otto
giorni-, Santa Comunione,
recita del S. Rosario e
meditazione per un quarto
d’ora dei misteri del Rosario);

Formare un Cenacolo di
preghiera attorno a Maria, la
Madre di Gesù e Mamma nostra
(Atti 1,14), per incendiare di
gioia tantissime anime con la
Parola di Dio, l’Amore a Gesù
Eucaristia, alla Mamma Celeste
e in piena fedeltà al Papa.

 IN QUESTO MESE
Maria è un esercito pronto alla
battaglia la cui sola arma è
l’amore misericordioso, il cui
solo scudo è la sua purezza
inalterabile. Vogliamo impegnarci
anima e corpo in questo esercito
che Lei costituisce per dare
un’ultima battaglia contro la
bestia che divora i figli degli
uomini. Custodiremo puri i
pensieri, le parole, le azioni per
essere come la Madonna, un
Tempio di Dio.

GIACULATORIA
«Mamma, tu sei con me e io
sono con te!».


